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La vita è fatta di cose semplici, come guardare gli alberi
e ascoltare gli uccelli che cantano, salutare la gente:
esperienze di consapevolezza e spontaneità,
senza tragedie e ipocrisie e portate avanti
con riservatezza e dignità.

Eric Berne


  

  



  


  


  


  


  
Dedicato a papà



  

  












A mio padre




 




 




 




Mio padre, uomo nervoso e scrupoloso,




preciso nel fare le cose,




mi ha insegnato la metodicità, l’onestà




e la gratuità del dare, senza ricordare e recriminare.




 




Mio padre mi ha seguito nel mio cammino,




forse troppo da vicino!




Egli mi ha accompagnato fin dove ha potuto,




poi mi ha lasciata...




 




Mio padre mi ha trasmesso il valore e l’importanza delle

piccole cose,




come la capacità di godere di un tramonto o di un ameno panorama...




 




Mio padre desideroso di infinito e di spazi aperti,




di aria e di luce, ora è nella Pace!




 




Mio padre, che conosceva il dolore, sapeva andare oltre

le ripicche,




i soldi, il potere e con autenticità sapeva godere...




 




Mio padre voleva tornare alla terra, da dove era venuto,




perché sapeva che il corpo solo, sarebbe decaduto!




Mio padre mi amava incondizionatamente,




anche se a volte lo sentivo opprimente.




 




Mi stimava e apprezzava il mio intelletto,




per me avrebbe fatto di tutto, pur di farmi sentire il

suo affetto.




 




Lasciarmi non avrebbe mai voluto




e voleva continuare ad essermi di aiuto.




 




Mio padre ha voluto che studiassi,




che riuscissi e che mi affermassi.




 




Mi voleva contenta ed appagata,




meno nervosa e più “riappacificata“.




 




Mio padre sembrava intransigente,




più verso sé che verso l’altra gente.




 




Ed era sempre pronto ad aiutare




perché sapeva che tutti stavamo “nello stesso mare

!"




Mio padre nella luce, in sogno ho visto




e spesso lo rivedo sorridente,




lui che sapeva che la vita, qui finisce,




e che continua ad essermi presente,




nel quotidiano e fra l’altra gente.




 




 




18 aprile 2007


















Introduzione




 




 




 




Quando

ho cominciato a scrivere pensieri e poesie, avevo quindici anni.




Ero

spinta da un bisogno impellente di esprimere quel che mi attraversava la

mente e mi riempiva il cuore.




Difficilmente

condividevo queste mie esternazioni con altri.




Scrivevo

a scuola, sul diario, quel che mi nasceva dentro, in base all’umore, o a casa, in

seguito a qualche riflessione e considerazione personale rispetto a ciò che

studiavo o che mi era accaduto.




Ricordo

ancora oggi, nitidamente, alcuni significativi episodi della mia infanzia,

riesco ad arrivare fino all’età di quattro anni, quando frequentavo l’asilo, in

un istituto di suore, vicino casa.




Quelli

che mi affiorano alla mente non sono soltanto ricordi di persone, di luoghi e

di giochi, ma sensazioni, emozioni, riflessioni, molto significative e

profonde, per l’età che avevo.




Oggi,

grazie alla specificità dei miei studi psicologici e alla conoscenza abbastanza

profonda delle modalità di funzionamento della mia personalità, posso senz’altro

dire che questa mia sensibilità introspettiva fa parte di me, mi caratterizza

come persona.




Nel

corso degli anni, tale sensibilità si è acuita ed è diventata sempre più sofisticata,

sia per le esperienze di vita, che per il contatto profondo avuto con molte persone

che hanno richiesto il mio aiuto professionale.




Il

rapporto con Dio occupa da tempo un posto importante nella mia vita di donna e

di professionista. Potrei paragonarlo ad una bussola che mi fornisce l’orientamento

quotidiano, chiaramente nella misura in cui io sono disposta a sintonizzarmi

sulla Sua lunghezza d’onda!




Non si

tratta di un affascinante spiritualismo etereo, ma di una incoraggiante

spiritualità che si fa azione.




Quando

all’età di dieci anni mi preparavo alla prima comunione, le cose, chiaramente,

non stavano in questi termini, perché tutto era avvolto da un alone di mistero

magico, anche se le mie domande erano sempre molte e concrete.




Sia

durante il periodo adolescenziale che nel corso degli anni della formazione

universitaria, grazie alla conoscenza di alcune realtà e persone specifiche, ho

avuto modo di approfondire il mio rapporto con il Trascendente, che, come tutti

i rapporti veramente importanti, cominciava a lasciare il segno nella

mia vita.




Fermare

sulla carta pensieri e scrivere poesie è per me, in certi momenti, ancora oggi,

all’età di cinquantasette anni, un impellente bisogno interiore, a cui

però si aggiunge la voglia ed il desiderio di condividere con altri quel che

sento, che penso e che vivo, perché sono convinta che ciò che è parte di me,

dei miei vissuti, non appartenga soltanto alla mia esperienza di essere umano,

poiché ogni uomo è al tempo stesso come tutti gli

altri uomini, come alcuni uomini, come nessun

altro uomo.




(L.

Frighi,1984)




Oggi

siamo sempre più immersi (spesso sommersi) in fatti nazionali ed

internazionali, personaggi, eventi, sviluppi tecnologici, nuove competenze da

acquisire, e rischiamo di non sostare abbastanza sul nostro mondo interiore fatto

di sentimenti, desideri, sogni.




Se

non ci fermiamo su queste dimensioni personali, diventa sempre più difficile sapere

cosa realmente vogliamo.




Tali

dimensioni personali rappresentano delle guide, dei riferimenti e se vengono a

mancare il mondo in cui viviamo, difficile e complesso, diventa veramente incomprensibile,

soprattutto per i più giovani.




La

poesia, ascoltata, letta, composta, intesa come espressione di dolore, di

amore, di gratitudine, di rabbia, di tenerezza, di speranza, che sia di un

poeta famoso e capace o di un illustre sconosciuto che poco ha a che fare con l’arte

dello scrivere, non basta, ma aiuta! Può fornire un valido supporto per

entrare in contatto con le parti più profonde e nascoste di noi, rivelandoci

qualcosa di importante e significativo, in grado di orientare e riorientare il

nostro andare nel mondo.




Scrive

Immanuel Kant: Il cielo stellato sopra di me, la legge morale dentro di me. Per

poter godere la bellezza di un cielo stellato è necessario aprire gli occhi, ma

se non si chiudono non è possibile scoprire la legge morale che è dentro di noi

e che, secondo il pensiero del filosofo, è parte essenziale del mondo che ci

appartiene, che è dentro ciascuno.


















Prefazione




 




 




 




Le

poesie di Laura Bonanni sono profonde, spirituali, molto spesso ironiche,

soprattutto quelle scritte in un romanesco, moderno, attuale. Ma soprattutto

sono vere: hanno cioè una qualità che non si ritrova spesso, la capacità di far

sentire al lettore la sensibilità dell’autrice e di avvicinarla alla propria.




Dietro

all’apparente leggerezza dei versi, lo spessore della personalità di laura,

colpisce chi la legge, dietro alla freschezza delle sue poesie si percepisce un

mondo intero, ricco e caldo. E anche senza leggere le interessanti parti in prosa

e le citazioni che l’autrice ha voluto in quest’opera intercalare ai suoi

componimenti, si intuisce che queste poesie nascono da una profonda conoscenza

dell’animo umano, da una curiosità del mondo che è anche vicinanza e

comprensione.




Certo,

laura è una psicologa e psicoterapeuta, dei problemi, dei drammi persino che si

nascondono dietro il sorriso di chi magari ci passa o persino vive accanto ogni

giorno, sa cogliere per mestiere la portata e l’entità. Ma c’è di più: quella

sensibilità appunto particolare, morbida e acuta, a tratti persino tagliente,

che si rivela dietro ai versi.




La

romanità di laura si rivela anche così, nelle veloci trafilature che a

volte affiorano dietro l’ironia, ma che non diventano mai sarcasmo, né vera

amarezza.




L’autrice

non nasconde ai lettori i suoi momenti bui, la sua stanchezza di vivere, a volte,

le sue difficoltà, rendendosi in questo modo anche complice del suo pubblico.

Ma sempre illuminandoli alla luce della sua profonda fede cristiana: in molte,

forse tutte le sue poesie, si avverte la radicalità della scelta spirituale

della poetessa-psicologa.
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